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Un l# Maggio di lotta 
per costruire 
una Sicilia nuova 
IL PRIMO MAGGIO 1976 è 

celebrato dai lavoratori si
ciliani in una stimazione gra
ve dal punto di \i-la economi
co o politico. I colpi ilt-lla 
crisi economica M MINO ali-
battuti pesantemente sulla Si
cilia, colpendo iti primo lutilo 
gli strati più poveri eil emar
ginati, ma anche i ceti medi 
e la classe operaia. 

Lo minacce all'occtipii/.inuc 
fi sono falle sempre più po
santi e solo il JM umle iiuni-
meiilo unitario ili lotta e l'in
tervento della Hegione, solle
citato dall'iniziativa comuni-
sta e dalla pressione popolare, 
ha permesso di tamponare la 
situazione e ili ridurre i danni 
della linea governativa e ilei 
grandi gruppi nazionali, co
me la Montedison. 

L'aumento ilice-osante del 
costo della vita sta incidendo 
seriamente sui redditi degli 
occupali e ri-chia di ridurre 
ai limili della sopiawixcnza 
le masse più povere dei disoc
cupati, dei pensionati, dei gio
vani in cerca di lavoro. 

Di fronte a questa situazio
ne il movimento di lotta po
polare, guidato dai .sindacati, 
appoggialo dal l'CI, dalle for
ze democratiche, dagli enti lo
cali, che si è sviluppato in
cessantemente in questi mesi, 

è riuscito a far realizzare i 
punii fondamentali dell'accor 
do programmatico di line le-
gidatuia, siglato nell'autunno 
scor-o sull'onda del 15 giu
gno, dell'avanzata del PCI e 
della sinistra. 

Oggi la Kegioue, grazie a 
quell'accordo, imposto ai grup
pi moderati della DC, si pre
senta con un bilancio positi
vo, di ripresa aulonumhlica, 
di rilancio produttivo, di pro
grammazione della spe-a. E 
ciò è tanto più significativo, 
al cospetto del vuoto di inizia
tiva del governo nazionale, la
cerato e bloccato dalla discri
minante ver-o il PCI. 

L'accordo di fine legislatura 
in Sicilia ha dimostralo che 
Pappili lo concordalo con il 
PCI porla grandi frulli sul 
piano della quantità e della 
finalità legislativa; l'accordo 
di fine legislatuia reclama un 
tallii in avanti per |>a~-ne 
dalle inle-e piograiumatiche 
ad un nuovo M-liieruinenlo au
tonomistico, ad un governo 
con i comunisti, necessario 
per attuare nella realtà le leg
gi varale, che possono rima
nere inattuale o essere distor
te per responsabilità dell'at
tuale governo regionale, per 
dare più organicità al dise
gno programmatomi, per rea

lizzare il decentramento dei 
poteri agli enti locali, per 
rompere definitivamente il si
stema clientelare della UC. 

Il fin ITI») <li-ir<itilniiomi<) 
rmi i comuni-li: è questa la 
parola d'ordine della campa
gna elettorale lesionale che 
deve c--ere pollala di c.i-a in 
ra*a. e che dovrà es-ere la 
bandiera di lolla dei lavori-
lori minacciali dalla cri-i, dei 
di-.occupa li e dei giovani sen
za av venite, degli intellettua
li e dei celi medi 'e vogliono 
ritrovare un ruolo positivo 
nella .società, delle donne che 
vogliono conqui-tare la piena 
emancipazione. 

La chiusura al PCI. pur ve
lala d.i formali ricoiio-cimen-
ti >ul confronto, riconferma
la da mia l)C nazionale in 
ci i-i è pur ancora piig'umie-
la delle forze più model ale 
ed anticomuniste e dallo stes
so presidente del CnnsigP'i 
Moni nel suo di-mi-o alla 
Camera, sia poiianilo il I>JP-
se alle elezioni politiche an
ticipate: ancora una .-olla la 
1)C scarica sul Paese la sua 
crisi, 

Il gioco cinico dello scari
cabarili è finito: lutto il l'ac
ce sa e in pi imo Inolio i 
lavoratori, che la responsabi
lità della crisi, del suo incan

crenirsi, sia nella incapacità 
della DC di guardare all'inte
resse nazionale e non a quel
lo di parie, di guardare al 
nuovo che cresce, che recla
ma una scelta politica ed un 
ruolo di direzione del PCI 
nella co«a pubblica e non al 
proprio scandaloso sistema di 
potere. 

II 15 giugno Ita dato uno 
scossone alla DC, ha avvialo 
processi nuovi all'interno di 
questo parlilo, ma processi 
non ancora sufficienti; le nuo
ve elezioni dovranno tiare 
un'altra forte sci oliala alla 
DC, per faine maturare defi
nitivamente nuovi orientamen
ti; le nuove elezioni dovran
no far andare avanti ancora 
il PCI e la sinistra. 

In Sicilia si voterà due voi-
te; in Sicilia nella slessa gior
nata, nello -tesso momento si 
volerà per l'avvenire della 
Regione e per l'avvenire del 
Paese. Mai le sorti della Sici
lia, di una Sicilia democrati
ca e autonomista, si sono iden
tificale in maniera co-i piena 
anchi> nel momento del voto 
con le sorli del Paese; il te
ma è unico — la questione 
comunisij. l'unità delle gran
di forze democratiche, il ri
sanamento dell'economia, del
lo Stalo, della -ocietà. Due voli 
— un obiettivo: fare ambire 
avanti la prospettiva unitaria. 
assicurando un nuovo e più 
grande successo al PCI. 

I lavoratori siciliani che in 
que-te -elliin.ine lotteranno 
per il lavoro e Io sviluppo, 
che anche in queste settimane 
lotteranno per la loro unità, 
sanno che que-lo volo sarà 
veramente decisivo; lo use
ranno bene. 

Gianni Parisi 

Nelle campagne della Capitanata 

Solo 8 donne salariate 
fisse su oltre 

10 mila «occasionali» 
La condizione del lavoro femminile e le lotte per una « nuova qua
lità della vita e della organizzazione della società» — Le ragazze non 
vogliono più « mettere nel cassetto » il diploma o la laurea — Le ri
chieste al centro dell'iniziativa delle associazioni democratiche 

Dal nostro corrispondente F0GGIA nprile 
La recente conferenza provinciale per lo sviluppo e l'occupazione della provincia di Fog

gia ha messo il dito sulla piaga del lavoro femminile rilevando le profonde modificazioni che 
sono in allo nel Mezzogiorno e in una provincia, la Capitanata, dove le resistenze per impe
dire che la donna assuma un ruolo nuovo, più confacente alla crescita della società civile. 
non sono del tutto vinte. La ristrutturazione dell'economia — è '-tato sottolineato dalla con
sigliere provinciale Maria Schinaia — deve farsi non solo difendendo gli attuali livelli 
occupazionali, ma ul.lizzando . — 0 ^ ^ i n ~ — m a g g i o r i l a 

Una celebrazione del 1° Maggio a Portella delle Ginestre 

A PORTELLA DELLE GINESTRE, 29 ANNI DOPO 
Fu il primo capitolo di un'altra — cronologicamente 

lontana, Mia egualmente attuale — «strategia della ten
sione »: dalle colline che circondano la piana di Portella 
delle Ginestre, dietro la cresta della Pizzuta e della 
Kumeta, spararono spietatamente contro i contadini di 
Piana degli Albanesi, San Giuseppe Chiato e S. Cipir-
rello, venuti a festeggiare il 1" maggio 1947 la vittoria 
riportata dal ((blocco del popolo » pochi giorni prima 
— il 20 aprile — nelle prime elezioni regionali. 

A sparare, ad uccidere 11 persone, fu la banda 
Giuliano al soldo della reazione agraria. Gli agrari ave
vano visto crescere nelle campagne siciliane di quegli 
amii un grande moto di emancipazione contadina che, 
scontrandosi con un apparato repressivo eccezionale, 
mirava a soddisfare la «fame di terra» dei contadini 
siciliani ed a tagliare le unghie alla rendita parassitano. 

Il 20 aprile 1947 la vittoria elettorale del « blocco del 
popolo» aveva rappresentato ti punto culminante di 
questo processo: essa rifletteva la vigorosa ripresa del 
movimento contadino per la terra, e nel contempo, le 
lotte degli zolfatari, dei nuclei operai delle città, la 
prima significativa saldatura — sul terreno della battaglia 
per l'autonomia — tra queste forze e il ceto medio, gli 

intellettuali. Si trattava per gli agrari di una sconfitta 
su tari fronti: in quei giorni l'autonomia come stru
mento di autogoverno popolare diventava una possibi
lità a portata di mano e la sua istituzione rappresentava 
i! primo colpo di piccone contro lo stato accentratore. 
che non a caso veniva sferrato a Roma da un governo 
di unità antifascista, un governo con i comunisti. 

La strage di Portella — che le popolazioni del com
prensorio, Piana, Altofonte, S. Giuseppe, S. Cipirretlo, 
Belmonte, Campo Reale, torneranno anche quest'anno a 
commemorare col tradizionale concentramento presso 
la « Pietra di Barbato » — fu il segnale d'avvio della 
riscossa reazionaria che doveva sfociare nel 18 aprile 
1948: una reazione disposta ad utilizzare ogni arma per 
soffocare i sussulti di speranza e di lotta di quegli anni. 

Prima ancora che De Gasperi escludesse i comunisti 
dal governo del paese, in Sicilia la DC avrebbe effet
tuato la svolta a destra, si sarebbe rivolta alla jnafia 
ed alla grande borghesia agraria per far fronte alla 
« marea contadina ». Questo blocco, sorretto da fascisti 
e liberali, espresse i governi peggiori della regione 
siciliana, quelli che cominciaro la progressiva opera di 
distorsione e di offuscamento dell'istituto autonomista. 

Da qui l'attualità di Portella. Come 29 anni fa i 
banditi e la mafia, oggi nel paese forse variamente 
comuffati. cercano di giocare la carta della paura contro 
ti vento del 15 giugno. In Sicil:a, questi giorni che prece
dono la consultazione elettorale sono l'occasione per un 
bilancio della recente stagione politica di ripresa auto
nomistica. Il ricordo della strage di Portella — la prima 
delle « stragi di stato» — vale, quindi, come invito alla 
vigilanza popolare contro ogni provocazione. 

Ma ti senso polit'co della ricorrenza non si ferma qui: 
oggi come allora c'è una nettissima e diffusa coscienza 
dello stretto legame tra battaglie dei lavoratori e lotta 
autonomistica. Si tratta del legame che si tentò di 
spezzare con le uuttagliate del 1° Maggio 1947 a Portella 
delle Ginestre e che viene riannodato dalle lotte e dalle 
mobilitazioni di queste settimane, al centro delle quali 
figura l'obiettivo di una regione completamente rinno
vata e di un governo che realizzi concretamente le leggi 
varate dalla assemblea risanando nel profondo l'appa
rato della amministrazione degli enti. Per questo saranno 
a centinaia anche oggi — 29 anni dopo — a Portella. 

v. va. 

! I 

BELICE 
Oggi è festa 
nelle baracche 

TRAPANI. 30 
Primo maggio nella vallata 

del Belice. E' s ta ta conquista
ta la legge sulla ricostruzio
ne del quindici paesi-baracca, 
legge che darà lavoro nei 
prossimi mesi a migliaia di 
giovani operai di tu t to il Tra
panese, operai in gran par te 
disoccupati per la chiusura 
dei cantieri. Domani, quindi, 
è festa nella valle. Con i ter
remotati in piazza, i lavorato
ri, i disoccupati, le donne, i 
contadini di - tutta la provin
cia. Si daranno appuntamen
to nella grande piazza di Ca-
stelvetrano, dove, dopo il cor
teo con i carri allegorici de
gli attrezzi di lavoro pieni di 
fiori, parlerà il compagno Ri
naldo Scheda, della segrete
ria nazionale della Federa
zione sindacale unitaria 
CIL CISL UIL. 

Le lotte di questi anni nella 
zona terremotata. lotte per la 
casa e il lavoro, hanno crea
to un movimento unitario 
composto dagli operai e dal 
popolo delle baracche. In que
sti nove anni di dopo terre
moto la gente del Belice non 
ha potuto festeggiare un ve
ro primo maggio! Ogni mese 
infatti registrava ri tardi nel
l'opera di ricostruzione, spe
culazione sui nuovi paesi che 
nascevano male, con un tipo 
di progettazione imposta bu
rocraticamente dall 'alto, ru
berie. sprechi e poi sempre 
cantieri chiusi. Questo primo 
maggio ha al suo at t ivo una 
importante vittoria. Gli ope
rai e la gente delle baracche 
hanno saputo bat tere la 
speculazione, hanno saputo 
s t rappare a Roma una legge 
che dà nuovi poteri a: Comu
ni. che consente il controllo 
popolare sulle somme stan
ziate per dare una casa a tut
ti . che assegna ai Comuni 
quei poteri che prima erano 
accentrati a Palermo ne'.ie 
mani dell ' ispettorato zone 
terremotate, che istituisce 
in tutt i i centri commissioni 
per l'approvazione dei pro
getti. e abbrevia tu t te le pro
cedure. 

E" una svolta nella lunea 
storia umana e politica della 
valle del Belice. Una svolta 
che dà ragione, dopo nove 
anni , e dopo Io spreco di 
quattrocento miliardi. ai 
Consigli comunali, alle am
ministrazioni. alle forze sin
dacali. ai partiti democratici. 
alle organizzazioni dei conta
dini e ai giovani delle leghe 
dei disoccupati. Cosi per il 
Belice il primo maggio t o m a 
ad essere una festa di popo
lo, e per celebrarla bene la 

gente della zona terremotata 
domani lascia le baracche e 
si trasferisce a Castelvetra-
no, alla periferia della valle. 

Qui da sempre il primo 
maggio ha avuto una tra
dizione laica e democratica. 
Anche quest 'anno, in onore 
soprat tut to della gente del 
Belice. la popolazione ha pre
parato la sfilata dei carri al
legorici, con le bandiere e 
gli addobbi e la banda musi
cale. Nelle campagne i conta
dini s tanno raccogliendo i 
fiori di maggio per addobba
re i camion e gli arnesi di 
lavoro. Sui camion e sui trat
tori le allegorie delle lotte 
operaie di popolo nel Belice, 
e in tut ta la provincia, che 
in gennaio ha aperto, con 
la Regione e con lo Stato, 
una vertenza. Alla nota posi
tiva del Belice si contrappo
ne quella inquieta del resto 
della provincia che conta at
tualmente 13 mila disoccupa
ti. soprat tut to fra gli edili, 
fra i giovani, fra le donne. 
Ma in nessun paese .in nessu
na contrada non sarà un pri
mo maggio di rassegnazione. 
La vertenza che questa pro
vincia. con la creazione di un 
vasto movimento unitario, ha 
aperto, dà fiducia e speran
za. Un primo maggio di lotta, 
dunque, anche nel Belice. 
dove — come dicono le orga
nizzazioni sindacali nel loro 
appello ai lavoratori e alle 
popolazioni — non chiude la 
vertenza con la nuova leg?e 
che stanzia i trecento mi
liardi. 

AGRIGENTO 
La lunga lotta 
di Porto Empedocle 
Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA 
L'isolamento 
della Montedison 

AGRIGENTO, 30 
Non si svolge certo sotto i 

migliori auspici questo primo 
maggio nell'Agrigentino. Mol
te. troppe le at tese che sono 
s ta te deluse, mentre una se
rie di manovre padronali in
tendono vanificare anni di 
lotte per il lavoro. 

Lo stabilimento Montedison 
costruito verso la fine degli 
anni cinquanta a Porto Em
pedocle rappresentò l'inizio di 
un avvio socio economico in 
una zona deve l'unica risorsa 
era il magro lavoro dei por
tuali. mentre la disoccupa
zione colpiva oltre l'807c degli 
empedoclini e degli abitanti 
dei Comuni costieri dell'inte
ra provincia. La produzione 
di fertilizzanti significò an
che l'avvio di iniziative agri
cole ed un certo sviluppo del
la cooperazione sopratutto 
nella zona di Ribera e Sciacca. 

Per Porto Empedocle lo 
stabilimento rappresentò an
che il parallelo sviluppo deile 
att ività commerciali e por
tuali. E non solo in questo 
comune: diversi altri centri 
dell'Agrigentino vennero coin
volti in questa insorgente ri
presa economica. Tra operai, 
camionisti, impiegati oltre ot
tocento persone ebbero un la
voro stabile. Poi. dal 1959. ini
ziò lenta la smobilitazione. 

Una manovra chiaramente 
preordinata, scientificamente 
studiata da Cefis e da: suo; 
p:ù stretti collaboratori. S. 
ebbero cosi »a mancanza di 

materie prime, la mancata 
vendita del prodotto (i ma
gazzini ne sono stracolmi), il 
licenziamento di piccole uni
tà. Poi. recente, il colpo fi
nale: l 'annuncio che la fab
brica avrebbe chiuso. La lot
ta dei sindacati, dei lavora
tori e dei cittadini è stata 
ed è ferma. Dall'altra parte 
Cefis appare irremovibile, 
malgrado i continui viaggi a 
Roma di delegazioni e l'in
tervento del ministro del
l'industria. 

Questo primo maggio vede 
gli operai dello stabilimento 
Akragas ancora in fabbrica, 
ma con le mani legate: non 
possono più produrre e sono 
tut t i addetti alla manuten
zione degli impianti. Dal mi
nistero si è solo saputo che 
la cassa integrazione scatte
rà a fine giugno. Si allunga 
l'agonia, insomma. Le forti 
manifestazioni svoltesi recen
temente in alcune zone del
l' Agrigentino dimostrano lo 
stato di tensione e l'alto gra
do di mobditazione unitaria 
esistente nell'intera provincia. 

C'è dunque una grande in
tesa unitaria espressasi :n p.ù 
di una occasione durante gli 
scioperi zonali (diecimila in 
piazza a Ribera. cinquemila a 
Porto Empedocle, cinquemi'a 
a Licata, centinaia a Buo
na) . c'è una grande e respon
sabile partecipazione dei lavo
ratori. de: d.soccupati. de: 
giovani a.Ia '.o'.ia per loccu-
paz.one. 

Zeno Silea 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 30 

A conclusione delle numero
se assemblee che i lavoratori 
della Montedison. della Liqui-
chimica e delle ditte d'appal
to legate alla produzione pe
trolchimica. hanno svolto per 
discutere l'ipotesi di accordo 
per il nuovo contratto dei 
chimici, può essere t ra t to un 
bilancio certamente positivo 
la cui valuzione non può esse
re fatta «separatamente», ma 
invece mser.ta nel vasto pa
norama di mobilitazione e di 
lotte che i lavoratori del po
lo industriale d: Siracusa. e 
in particolare i chim.ci, han
no condotto :n questi mesi 
per respingere il pesante at
tacco ai post: di lavoro sfer
rato dai monopoli attraverso 
i processi d» ristrutturazio
ne e il restr.ngimento dei!.* 
base produttiva. 

«Quella che s: è m infesta
ta nei voto su: contratt i — 
d:ce un compagno de! Con;:-
gl:o d: fabbr.ca della Monte
dison —. a! di là dalle zone 
d: incertezza e d: d.saz.o. è 
una accresciuta maturità po
litica dei lavoratori resa p.ù 
forte n?l cor.se d e l ? lotte d: 
que.ìti mesi in un clima di im
pegno e d: intendo d.battito 
politico e sindacale >-. La gra
ve cns- econom.ca del piese e 
la caduta del modello d: svi
luppo. impressa :n questi aM-
n: d»: trrnss. monopoli e dal
la po', tira attua".i da'.'a DC. 
hanno l'atto emergere tut te le 
cantraddiz.o.i. della l.nea de. 

Il funzionario della Regione ritiene «inutile» la permanenza nell'ente 

SI DIMEffE IL COMMISSARI ALL'AZASI 
PALERMO. 30 

Il dottor Francesco Tese. 
nominato commissario straor
dinario dell'AZASI — in se
guito aìle denunce degli spre
chi provocati dalla gestione 
del clan Terranova, fat te al-
l'ARS dal gruppo comuni
sta — ha rassegnato oggi il 
proprio mandato nelle mani 
del presidente della Regione. 
motivando con una lettera le 
ragioni della propria deci
sione. 

Il funzionario ritiene « inu
tile » ogni ulteriore permanen
za all'AZASI per il fatto che 

nella legge sui piani quadrien

nali dell-ESPI e dell'AZASI. 
varata ieri dall'assemblea, non 
sarebbero stat i inseriti alba
ni emendamenti ritenuti da 
lui necessari. 

Con alcune singolari affer
mazioni Tese addossa la re
sponsabilità di questa inaura
ta decisione ad un deputato 
comunista, il compagno ono
revole Chessan. 

Il nostro compagno gii ri
sponde s tamane con una let
tera aperta, nella quale, do
po aver rilevato che né lui. 
né altri membri dell'Assem
blea regionale siciliana, tos
sono essere cons.derati orfa

ni del commissario dell'AZA
SI. afferma di non compren
dere perché il gruppo comu
nista avrebbe dovuto presen
tare emendamenti suggeriti 
dal funzionano. « Se egli a-
vesse ritenuto necessario in
trodurre nuove norme nelia 
legge sull'ESPI e sull'AZASI 
— rileva Chessan — avreobe 
dovuto rivolgersi all'asse->so-
re all 'industria. Se questo e 
gli lo ha fatto e l'assessore 
all 'industria non ha ri tenuto 
di volersi assumere la respon-
blea regionale s.ci'.iana pos-
sab.lità di presentarli, il dot
tor Tese deve rivolgersi non 

a me — rilevi Chessan — 
ma al'.'cnor.^o.e Saad .no - ' 

II gruppo pai lamentare d i 
PCI — ricorda il deputato — 
si e battuto e si batterà f.no 
in fondo per f irc co:r.pie*.ì 
pu!.7ia all'AZASI. e all'IMAC. 

Questa b^ttazl.a — prose
gue Chessan — ha ottenuto 
importanti risaltati, tra c u 
quello di ottenere lo stanzia-
mento di cmque mil.ardi e 
settecento milioni per il risa
namento dell'IMAC. Oggi =i 
t rat ta di operare per impedi
re che tale stanziamento fac
cia la stessa Lne de. prece 
denti i\ 

poli di sviluppo industriale. 
La zona industriale di Si

racusa si è cosi trovata nel 
mezzo di una crisi profonda 
dalla quale i monopoli (ed in 
particolare la Montedison» 
hanno cercato di venir fuori 
riversando sulle spalle degli 
operai ì costi di uno svilup
po sbagliato, attraverso licen
ziamenti selvaggi. Le vicende 
dei seicento operai della OMP 
(ex Grandis). dei circa due
cento lavoratori della CEI 
minacciati di licenziamento. 
degli oltre duemila operai 
metalmeccanici ed edili del
le ditte appa l t a t i c i dell' 
ISAB vanno infatti lette in 
questa ottica: la crisi di un 
meccanismo di sviluppo e il 
tentativo «politico» dei gros
si gruppi industriali di uscire 
da tale situazione ricercan
do settori a più immed.afo 
profitto mischiandosene del
le es.genze occupazionali. 

Ma c'è una « novità poli
tica •> d: rilievo che ha carat
terizzato le lotte condotte da
gli operai in questi mesi con 
r..sultati positivi, nel quadro 
d: questa grave crisi: l'iso
lamento della Montedison. 
L'unità ed .1 ce involgi mento 
delle forze politiche democra
tiche. degli enti lorali. del
la Regone siciliana accanto 
ai lavoratori hanno, infatti. 
dimostrato come il mutamen
to dei rapporti tra ì parliti 
abbia inciso positivamente 

Anche l i stessa v.cenda 
dei a fert.lizzant' -• è. infatt.. 
indicativa de: clima d. isi'a-
mento che ancor i una volta 
ha costretto la Monted son a 
r.d.men7.o:iare la sua prcp'v 
sta d. cassa mtearaz.o.ie p."»r 
sei mus: p?r quattrocento ope
rai. senza porre e a r im .e cer
te sul dopo. Li novità d: tat 
to questo va peraltro co'.:.-. 
nel c'-ma nuovo che : part.-
ti a T o n o m j ' : : : hanno rea-
!.z"Mto alla Rez.one .i.cil.a-
na con il p i t t o d. f.ne le
s s a t u r a . per i'u:.i.7.zaz:one 
de. foidi reg onal. de. set
tori proda::.v:. come l'agr.-
coltura «cir-a 440 m Lara". 
st iiiz.at.i. l ' .ndus'r . i e .: t i 
r i m i . 

U.i ci.ma nuovo che pero 
presuppone un .ero e prò 
pr.o «salto di qj.il.ta-' n;'.l* 
d.rez.one pol.t.ca de. la Re 
e.one aff..i~he realmente s. 
auper.no le lentezze e d.».-
s.on. che carat ter .zzmo le for
ze della vecch.a magg.oran-
7i d. governo che ancora ri
tardano lappi.cazione delle 
buone legg. approvate dall' 
Assemblea con l'apporto de-
term.na.ite de: eomun st: 
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appieno le risorse del paese 
ed in primo luogo le risorso 
umane, qundi allargando e 
consolidando le basi produt
tive, per cambiare la quali
tà della vita, l'organizzazio
ne della società. 

A questo discorso « della 
qualità della vita e della or
ganizzazione della società » 
come rispondono le donne? La 
risposta che viene dal mon
do femminile è una risposta 
positiva e lo dimostra il fat
to che le donne, più sensi
bili e più mature dinanzi ai 
problemi complessivi del pae
se. avvertono il bisogno di 
contare di più. di partecipare 
alle scelte economiche e so
ciali che si vanno compien
do, dimostrando senso di re
sponsabilità. di sacrificio e 
anche di rinuncia, combattute 
come sono da una società che 
cerca di ostacolare in tutti 
i modi il processo di rinno
vamento e di inserimento di 
larghe masse femminili nel
la vita produttiva. 

Gli esempi? La crescente 
richiesta di lavoro delle gio
vani. la loro massima iscri
zione nelle liste di colloca 
mento, l'elevato numero di 
partecipazione ai concorsi ne
gli enti pubblici (al recente 
concorso magistrale hanno 
preso parte più di 4 mila 
maestre per 200 posti). Vie
ne fuori con molta evidenza 
la spinta delle diplomate e 
laureate a non voler jwrre nel 
cassetto il loro diploma o la 
loro laurea, così come si ò 
manifestata nella recente lot
ta delle lavoratrici della Oli-
vercoop di Cerignola. della 
Lanerossi di Foggia. dell'Al-
bor la volontà di voler difen
dere il loro posto di lavoro. 

Le donne si rendono conto 
che è soltanto attraverso la 
lotta, l'organizzazione e la 
partecipazione ai movimenti 
in atto che la loro condizio
ne può migliorare, che posso
no essere sconfitte quelle re
more che hanno impedito si
no ad oggi la piena possibi
lità alle masse femminili di 
svolgere lino in fondo un ruo
lo attivo. 
Un'analisi dello stato della 
occupazione femminile e delle 
sue prospettive nella provin
cia di Foggia non è facile. 
Xon solo per la difficoltà di 
reperire dati e situazioni. 
quanto per l'intreccio che 
questi hanno con fattori eco 
nomico-sociali. ideali e cultu
rali. 

Anche la scuola però si ri
vela sempre più priva di prò 
spettive. N'é è la prova la 
presenza di 500 maestri di-

donne : la presenza di 2 000 
laureati nelle graduatorie per 
l'insegnamento. Al recente 
corso abilitante hanno preso 
parte 3.000 laureati, per gran 
parte dei quali vi sarà la 
promozione a « dtsqgfA^ato 
abilitato ». ^ 

Quali sono i pioblemi da 
risolvere? Il nodo da scio
gliere per una diversa col
locazione della donna nel 
mondo del lavoro - non solo 
per conservare gli attuali li
velli di lavoro — è un di
verso tipo di sviluppo che 
ponga la questione del Mezzo
giorno e la questione agra
ria come scelte prioritarie per 
un decollo della nostra econo
mia. come l'unico modo vali
do di superare la crisi. 

Le richieste avanzate da 
tutte le associa/ioni femmi
nili democratiche si racchiu
dono in sei proposte. Si chie
de un impegno dell'Ammini
strazione provinciale per la 
realizzazione di uno studio 
analitico e puntuale della con
dizione femminile; l'istitu/io-
ne di una Consulta femmi-

Sulla situazione 
| alla ex Monti 
| convegno 

regionale 
, L'AQUILA, 30 
; Lunedi 3 maggio, con 
I inizio alle ore 9, a Tera-
| mo, nel palazzo della Sa-
( nifà, avrà luogo 11 conve-
! gno regionale sulla situa-
| zione della ex Monti, della 

IAC, ulteriormente aggra-
,' vaia dal lungo disimpegno 
1 governativo in merito alla 
! attuazione degli accordi 
i per la ristrutturazione del

l'azienda nell'ambito della 
! quale dovevano trovare 

soluzione adeguata la ri
qualificazione professiona-

I le e la difesa dell'occupa-
, zione. 

' Al convegno sono stali 
invitati tulli i consiglieri 

, regionali; le amministra
zioni provinciali di Tera
mo, Chieli, Pescara e 

! L'Aquila; numerose am
ministrazioni comunali del
la zona; i parlamentari 

, democratici abruzzesi; la 
; federazione sindacale Cgil-
' Cisl-Uil; le forze imprendi

toriali. 
i 
I „ 

tùie provinciale e di consul
te femminili comunali; una 
ini/.iathn per aprire nelle 
scuole un dibattilo sul proble
ma delle scelte scolastiche e 
professionali delle donne. 
Inoltre le associazioni sottoli
neano l'esigen/a di un'azione 
di coordinamento fra tutti gli 
enti organizzatori di corsi pro
fessionali per l'abolizione dei 
corsi « femminili ». per una 
più elevata qualificazione dei 
corsi stessi e della professio
nalità femminile; di concrete 
iniziative per difendere l'occu
pazione femminile, le condi
zioni di lavoro delle donne. 
Ini me si c'iiede I'islitu'ionp 
della Commissione femminile 
provinciale per il lavoro a 
domicilio secondo la legge na
zionale. 

Su queste richieste è in 
cor.so un dibattito. ì itti risul
tati si potranno \ aiutare nel
la misura in cui le forze po
litiche. sindacali, economiche 
ed imprenditoriali dimostrano 
xolontà politila di affrontare 
in modo nuovo, serio e de
mocratico. la questione fem
minile. 

I dati a disposizione ci di
cono che la popolazione atti 
\ a femminile al 1071 rasi'iun-
geva le 511388 unità. (10 mi
la in meno rispetto al 10.11). 
in una generale diminuzione 
della manodoiXTa occupata di 
50 unità, questi dati, pero. 
non sono comprensivi di tut
ti i lavori precari e incontrol
lati: le decine e decine di 
studentesse che fanno le ba
by sitter. le 500 lavoratrici n 
domicilio, le decine e decine 
di sartine e magliaie, o di 
insegnanti che svolgono lezio
ni private, o di lavoratrici 
agricole non censite dagli uf
fici di collocamento. 

C'è poi il grave fenomeno 
della serviliz/azione della ma
nodopera femminile. Gli elen
chi anagrafici dei lavoratori 
agricoli ci mostrano infatti 
8 donne salariate fisse con
tro 10 mila * occasionali » e 
con 51 giornate lavorative an
nue. 

Anche negli altri settori la 
situa/ione è precaria: aumen
tano le diplomate e le laurea
ti» mentre permane l'evasione 
dall' obbligo scolastico: la 
mortalità scolastica tra le 
donne si calcoLa sia. livello 
di fascia dell'obbligo, di cir
ca il .10 per cento. Negli ul
timi 10 13 anni l'insegnamen
to ha rappresentato una fon
te di occupazione per le don
ne: le insegnanti elementari 
pascano infatti rial V) ni 70 
per cento. 

Roberto Consiglio 

R I V I E R A D E L C O N E R Ò 

HOTEL 
LUNGOMARE PORTORECANATI (MC) - Tel. 071/97.92.20 - 97.95.55-6-7-3 

NUOVA GESTIONE APERTURA 15 MAGGIO 

1100 posti 
le»o - 511 
camere con 
bagno e doc
cia - Spiaggia 
privata - 2 
Tennis - bocce 
Minigolf - pi
scina - 2 risto
ranti - Disco
teca - Sala 
giochi - baby 

I* sitter 
Ampio par
cheggio 

SALE CONGRESSI per 800 ospiti - PRANZI e RICEVIMENTI 

CENE allo AMERICANA - SELF SERVICE 

PISCINA - Corsi di nuoto - Ginnastica correttiva 
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